
spagnuoli, ma hanno temuto di opporvisi per non si concitar 
l’odio universale ; e alla fine anche in Spagna alcune volte 
si sono valuti di questi frumenti.

Con il Turco professa inimicizia per la religione e per 
le entrate che trae da’ beni ecclesiastici e grazie del papa per 
quella guerra. Può patir invasioni in Spagna , in A frica, c 
in Sicilia ; qui l’ assicurano le fortezze e le armi ; in Africa 
il Seriffo, al quale non mette conto che il Turco si faccia 
maggiore in quelle parti ; la Spagna è lontana e importuosa, 
e se bene il Turco venisse chiamato da’ M ori, essi sono di­
suniti , divisi, vili. Ma in mare non può il re affrontare con 
la sua armata sola la nemica.

Col Seriffo ha amicizia , ma dubita che s’ intenda con 
Inghilterra. Ha esso Seriffo cinque figliuoli fra’ quali ha re­
partito lo stalo , e resteranno tanti regoli divisi, deboli e fa­
cili a soggiogare.

Discorre in materia de’ nostri interessi comuni con Spa­
gna , e sono quelli che andavano intorno al tempo della guerra 
e della pace col Turco. Interessi resi pochi con discorsi lun­
ghi (1). Vogliono la Signoria magra ; ed è pericolo che, oltre 
l’ ordinaria tardanza , a bello studio lascino che abbia qualche 
gran danno prima che a iu tarla , acciò cada loro in mano. Si 
moveranno più per Corfù che per Candia. Aiuti difensivi più 
tosto che offensivi, contra il bisogno della Repubblica. Non vo­
gliono veder accrescere la Signoria di forze, come nè anco il 
papa. Tutti mal affetti. Quando del 1570 si ruppe la guerra, 
sospetta che spagnuoli fomentassero la rottura per diversione.

Il re non esorterà mai l’ imperatore a lega per non si 
mettere in obbligo d’ aiu tarlo , conoscendo la sua debolezza.

Descrive il successo alla casa (2) e le soddisfazioni avute ; 
le quali sariano state maggiori, se qui non si avesse dall’ am-

(1j P a r e  ch e voglia d ire  c lic  gli spagnuoli e ra n  larg h i in  p a ro le  e s tre tti in  fatti.
%) P a re  c h e  il d isc o rso  si r ife r isc a  a un in su lto  fatto  a lla  re s id e n z a  d e ll’ am ­

b a sc ia to re  v e n e to , fo rse  p er so sp etto  che d u ran te  la  lo tta  tra  F ra n c ia  e S p a g n a ,  ch e 
poi si com p ose  c o lla  p ace di V ervins del 2  m aggio 1 5 9 8 , la  R ep u b b lica  in clin asse  più 
alla  p arte  di E n r ic o  IV ch e di F ilip p o  I I .  Di un in su lto  di egual n a tu ra  fatto  alla 
casa  dell* am b a scia to re  di F ra n cia  p arla  F ra n ce s c o  S o ra n z o  n e lla  sua R elazion e di 
Sp agn a del 1602 ( C ollezione B a r o z z i e Berchet S e r ie  I ,  vo i. 1 ,  pag. 1 8 3 ) .
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